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Disturbo	dello	spettro	
dell’autismo

� Disordine del neurosviluppo a patogenesi multifattoriale caratterizzato
da un’anomala maturazione e connettività del SNC

� Incidenza 1:68 (M:F 4:1)

� Criteri diagnostci (DSM V):

A.	Deficit	persistenti	della	comunicazione	e	dell’interazione	sociale

B.	Pattern	di	comportamento,	interessi	o	attività	ristretti,	ripetitivi

C.	I	sintomi	devono	essere	presenti	nel	periodo	precoce	dello	sviluppo

D.	I	sintomi	causano	compromissione	clinicamente	significativa	del					
funzionamento	in	ambito	sociale,	lavorativo	o	in	altre	aree	importanti

E.	I	sintomi	non	sono	meglio	spiegabili	da	disabilità	intellettiva		o	da	
ritardo	globale	dello	sviluppo

Specificatori: livello di gravità; con o senza compromissione intellettiva;
con o senza disturbo del linguaggio; associato a una condizione medica
generale, genetica o fattore ambientale, associato a un altro disturbo
neuropsichiatrico, con catatonia





� Scopo dello studio: valutare gli aspetti comportamentali su
una popolazione di fratelli di bambini affetti da Disturbo
dello Spettro Autistico (ASD)



� Pazienti	e	Metodi:	

ü 15	 bambini	 (8	 M)	 in	 età	 scolare	 (età	
media	 9.235±2.041),	 fratelli	 di	 bambini	
affetti	da	ASD	

ü Gruppo	di	controllo	di	24	bambini	(19	M)	
sani	 (età	 media	 9.528±3.351)	 arruolati	
presso	le	scuole	della	Regione	Campania

ü Somministrazione	 alle	 madri	 della	 scala	
Child	Behavior	Checklist	(CBCL)

ü Analisi	 statistica	 mediante	 t-Test	 e	 ove	
appropriato	Chi-quadro	

ü 	p	<	0.05	statisticamente	significativo	

ü I	 due	 gruppi	 risultano	 statisticamente	
confrontabili	 per	 età	 (p=0.860)	 e	
distribuzione	tra	i	sessi	(p=0.875)



Risultati	
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Risultati	

			I	 fratelli	 di	 sogge`	 affe`	 da	 ASD	 presentano	 un	 maggior	 grado	 di	 problemaCcità	 globale	 (Total	
problems)	 rispebo	 ai	 bambini	 di	 controllo	 (p=0.003)	 e	 punteggi	 significaCvamente	 più	 elevati	 nelle	
subscale	di	comportamento,	nonché	una	quota	maggiore	di	disturbi	sia	internalizzanti	(p=0.004)	che	
esternalizzanti	(p=0.007)	
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Conclusioni

� La	letteratura	internazionale	negli	ultimi	anni	sta	focalizzando	l’attenzione	sullo	studio	della
compromissione	psicopatologica	nell’ambito	dei	familiari	di	soggetti	affetti	da	ASD

� I	nostri	dati	preliminari	confermano	l’idea	che	i	fratelli	di	bambini	ASD	sembrino	presentare	
anomalie	comportamentali	di	varia	natura,	confermando	la	necessità	di	una	presa	in	carico	
globale	dell’intero	assetto	familiare

� Effetti	(secondari)?	o	questione	di	geni	(fenotipo	comportamentale)?
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